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TORINO, 24 OTTOBRE, 1867 
ITALIA 
Rivista. 


Nell'interno la situazione, come suol dirsi, è ancora 
la‘medesima. Tutta Ja' nazione sî agita e si com- 
muove. Dimostrazioni hanno luogo! in ogni. parte, 
nella nostra pacifica T'orime ‘come nella facilmente 
commovibile Napoli, a Venezia come a Fi- 
renze. In quest'ultima tittà, in cui quindici giorni 
sono si malediva. al (Rattazzi, sî è gridato viva al 
‘suo nome: Si è fatta) una'grande ovazione al Gari- 
baldi capitato colà dopo essersi sottratto alla sor- 
veglianza ond'era fatto segno nella sua Coprera con 
mezzi e con arte. che: paiono da romanzo, e'che 
rivelano ad:ogni modo quella tenacità di volere e 
quella fortezza d'animo che sono le doti. più spic= 
‘cate. di quella forie individualità. 

Strano a dirsi! Mentre ‘intorno a Caprera le navi 
dello Stato, tirano cannonate e fucilate. contro.lo 
schifo che trasporta il Garibaldi, questo medesimo 
arriva;in Fifenze, dove il popolo lo festeggia, ed 
egli \parla pubblicamente, dul verone, di quell'im= 
presa che gli si voleva contendere, e poi ne parte 
con un treno spposito., Segno anche questo — se 
altri ancora ne occorressero — della confusione dhe 
regna in ognî mostro. ordine di pubblica azienda. 

Roggiungerà il Garibaldi gl'insorti? La suo venuta 
modificherà la condizione delle cose nello Stato pon- 
tificio, dove la fortuna comincia a tradire il valore 
dei generosi che vi (combattono ed ‘alla mancanza 
dei mezzi non possono ‘sopperire il patriotismo e 
l’abnegazione dei. valeati che ‘sfidano! la morte ? 

‘Anche da ‘questo lato mon era sbbastanza] matura 
l'occasione di quel imoto, e l'italia stremata di ric- 
chezze ia bensì risposto all'appello quanto più potè 
€ più sollecitamente che ‘le: venne fotto i ma.la | 





























scarsezza: del tempo o la misera condizione del-po- | 


polo non hanno consentito ‘a' che alla grandezza 


del bisogno ‘fossero pari ‘i mezzi dalla. nozione | 





presta 

Il Comitato! centrale; di soccorso a tutto/il giorno 
22 aveva raccolto L. 405,798 : somma relativamente 
assai cospicua, ma per le circostanze troppo insulf- 
ficiente all'uopo. 

intanto nella presente crisî. ci giovi tener conto 
di quelle informazioni che dui giornali esteri ci ar- 
rivano a) completare Ja conoscenza di causa delle 
condizioni in'cui ci troviamo. 

Il corrispondente. del Journal de Gendve!, cer- 
cando di spiegare i molivi della mutazione dei sen- 
timenti dell'imperatore Napoleone, non ha guari sì 
favorevole all’Italia, e non credendo sulliciente quello 
di‘amicarsi il: partito cattolico in Francia, perchè 
‘ad.ogaî modo non si può affermare il potere tem> 
porale del’ Popa, soggiunge: 

x Un interesse assni più considerabilo indasso per av- 
ventura il Governo o piuttosto l'Imperatore ad appiglinrsi 
ad ‘una politica così diversa da' quella ch'egli ha seguito 
finora.' La questione. più importante. per l'Imperatore in 
questo momeato è la germanica. 

" Questa questione, per. motivi cho facilmento S'indo- 








vinano, egli esita n sollevarla ed uno di questi è il timore! 
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PARTE SECONDA 


I RICCHI 


GaritoLo XX — (Seguito). 

-— Non è vero che sono stupendi ? Disse Quercia 
con tutta indifferenza. 

Ma sul primo effetto, cui non.era stato capace di 
padroneggiare, ;Nariecia aveva ‘giù futta prevalere la 
riflessione. Il medichino gli aveva detto che di ciò 
appunto era vento ;a parlargli. Certo. trawavasì di 
qualche transazione ‘in proposito, Il mercatante, no, 
dirò meglio l'usuraio, ‘aveva. già preso il soprar- 


vento, e fu con tono reso affatto impassibile (che ' 


Nariccia rispose : 


chè l'Italia stringa alleanza colla Prussia. E la minaccia 
tostà fatta al Gabinetto di Firenze è un eccellente méizo 
‘dî assicurariî se l'alleanza italo: prussiana è fatta od è în 
procinto .di farsi, So l'Italia cede, è molto probabile che 
rion sla sostenuta dalla Prussin. So fuvéce resste, sì sa 
ché -paò far assegonménto:st essa. Ma in questo;caso è 
ill Gabinetto, di Rerlino che si può trovare noll'imbroglio. 
Quanto gli sarebbe stato facile trovare tutta l'Alemagna 
unita in una lotta contro la Francia, se. essa avesse 
‘vuto per iscopo la difesa della patria. tedesca, tanto 
viono malagevofo per lni trovar 10 stesso concorso e la 
‘stessa unione quanido sî tratti, di niutar l'Italia ad im- 
padronirsi di Roma. Non solo la maggioranza dei Tede- 
‘schi non sî scaldorà mai per un'impresa simile, ma i cat- 
toliei della Prussia ‘renana o della Baviera potrebbero 
disapprovaro grandomonte il loro Governo ae sì mettesse 
a questo sbaraglio. 

a Tal è probabilmonta la nerio dei raziocinii che feco 
l'Imperatore. « To trovo una maravigliosa occasione di 
« acoprir terrano, Costringerò Italia 0 la Prussia a 
a chiararei, Se la Prussia sì gitta alla parte del simico, 
i trova nella peggior posizione. Tutta l'Alemagua cat 
è tolica sarà indegnata 6 arrestato l'entusinamo, destato 
« dalla battaglia di Sidowa. Noa dovrò) più far una 
« guerra di schiatto, ma ‘una guerra politica, per cui 
«avrò forso l'allcanza della Baviora e cortamente quella 
* dell'Austria, Se invoco la Prussia non si muove, io 
+ saprò che l'Italia non ud far capitale sopra un'al- 
«lento. Mesterò nuovamento: nella Penisola (e; chiarita 
« beno lì mià forza e Ia dobolezza dell'Italia, potrò dot- 
«tara fo lo condizioni (e forse. proporre' a nia volta un 
« trattato di alleanza offensiva e difensiva. 

e: Paro (cho sinora il piano gli sia. riuscito benino. ll 
Gabinetto di. Firenze nicchia, e si confonde, come un Go- 
verno, che non ha molta fede nè in sè, nè ne' suoi amici. 
TÌ Gabinetto di Ferlino si mostra dappoco, e non fa al- 
cuna dbbiezione allo ideo d'interrento. Anzi, secondo fa- 
lunî, approva ciò che vuol faro'la Francia. La Prus 
si mostra così placida in quest'occasione, il suo Ioguag- 
gio è tanto amichevole. che sorge il sospetto che non vo- 
glia tender in'insidia, che desideri vedor la Francia in- 
‘golfart nell'Italia centralo con forso più ‘0 meno conìl- 
derabili n fine di procedere tranquillamente all'annessione 
dell’Alomagna meridionale sonza timore di cssore distur- 
data in.questa bisogna dai zuavi e dai cacciatori della 
Francia. + 

Nel Times poi dei 21 ottobre sì: legge. l’articulo: 
seguente + 

« Tori si stavano imbarcando truppe francesi a. Tolone 
ttordeva la loro partenza per Qivitavocchia nolls 
sora. La spediziono por Roma doveva consistere in una 
forza di 30,000, combattenti, ma: pel caso che l'intervento 
francese producesse un'ayerta rottura di ostilità collIta- 
la, si. radunerebbe una forza più ragguardevolo a Gre- 
noble, collo scopo di penetrare. in Italia pel Monginevra: 
‘anzi ultimamente dicevasi cha si fossoro già fatto avan 
zare per quello scopo alcune truppe, per la vallo del: 
Isera, nel distretto di Grésivnudan. Il comando: dele 
forzo destinate adoperare a Roma fu affidato al gene- 
ralo Montauban, coito. di Palîkao, e la sua vanguardia 
consisterà în una divisione sotto gli; ordînî del generale 
Dumont. 

"i Lia sconfitta toccata sotto le muta di Roma da set 
| temila soldati francesi , comandati ‘dall'Oudinot , ‘nolla 
| Joro prima fazione coi volontari del Garibaldi nel 1849 

dove consigliare Ja. pradonza nella presento congiuntura, 
quando niuno può dire quali nemici troverà al ano sbarco 
il corpo di spedizione francese, È possibile tuttavia che 
lo trappe già imbarcate, non andranno oltre. Civitaveo- 
chia prima che ricevano sufficienti rinforzi per avventa- 
rarsiin aperta campagna. Non v'è dubbio cho le forze 
papali possano difendero ln fortezza ed il porto; di Ci- 
























































— Mi par veramente che seno belli , ma questa 


s hîn è Ja' mia perdifa: jo non me ne intendo di | 


molto, © non potreî portarne un giudicio proprio 
esatto. 
| — Lasciate un po'; voi ve ne intendete benîs- 
| simo, e siete maestro anche in questa come în tante 
' altre materie... Aprite, aprite tutte quelle ‘buste, 
|contemplatene a vostro agio il contenuto, 6 quando 
vi sarete fatta un'idea del valore di questo ‘tesoro 
\ che vi ho recato, allora vi esporrò la proposta che 
no venuto per farvi. 
|| Nariecia, ora compiutamente padrone ‘di sè @ in 
sull'ayviso. per dissimulare le impressioni che la vi- 
sta di sì ricchi brillanti produceva in luî, apr) con 
, calima gli astucoî e guardò con freddezza titti quei 
| diomanti che luccicavano di mille fuochi anco nella 
! penombra di quella stinza a stento illuminata dalla 
luce grigiastra della giornata nevosa. 
| — Ghe cosa ne dite? Domandò di poi il medi- 
| chino che teneva _1 suoi occhi ardenti fissi sul volto 
impassibile dell'usuraio, Che. valore assegnareste a 
" guesto tesoro? 
| — Mal Esclamò Nariccia. facendo. spalluccie, So 
fossero tutti ve 
— No dubiteraste? 
| — Allora potrabbero -benissimu: valere: parecchie 
decine di mila lire... 
— Delle decine!! Proruppe Quercia con’ voce con- 
citata. Siete proprio sempre quel medesimo... Dite 

















vitavecchia sino all'arrivo doî Toro alleati. Opera esteso 
di fortificazione vennero fatte dai Francesi noî' 18 anni 
dolla loro occupazione e pochissime compagnio basterol- 
bero a sostenere l'urto;per ‘alcni giorni di forze mag- 
giori. Inoltre, secondo le ultimo notigie di Parigi, iFran- 

credono di arrivare a Roma prima del loro ‘avrer- 
sari italiani... 

Dopo aver parlato delle dimissioni di Rattazzi alle 
‘quali il Pimes non vuol credere , esso , venendo a 
discorrere. dell'accoglimento; che avrebbero. a Roma 
f Francesi, soggiunge : 

< Per quanto: il cardinale Antonelli ed altri. mondani 
membri del Sacro Callegio, possano tenere a quell'ombra 
di potere che sfugge da_ loro, è molto: dubbio che! essi 
preftriscano, di sottomettersi nuovamente all'arroganza 
del loro protettori. francesi, anzichè porsi alla.mercò dei 
Joro nimii itallani. La diciottenne dipendenza da uno 
‘guarnigiono francese, le! perpetue rimostranzo dei: gene: 

prefetti di polizia od alti uffiiali fran- 
‘cosi allo autorità pontificie, sono ricordate dalla Corte 
fomana come un tempo più tristo ed umiliante della cat- 
tività di Babilonia. 

* Nonostante l'incoraggiamento dato al Papa dal mi: 
‘nistro austriaco Hubner, il quale lo confortò a non ab- 
bandonare la capitale in questa emergenza, non saremmo 
maravigliati se S. S,, non sapendo chi sceglicro fra un 
padrone francese ed un italiano, accettasso l'offerta fat- 
talo. tante volte © riparasso noi dominii della regina cat- 
talia. Si dice' che siasi fatto un animato scambio di tele- 
grammi iu (cifra fra Roma e Madrid e la Spagna può 
forse offrire al pontefice una nuova Roma in lena delle 
suo decadute città; o lasciargli in alcuna delle sto isole 
quel potere sovrano, senza cui, dicasi, non può esercera 
‘con indipendenza la sua autorità spirituale. Tuttevia in 
questo ed in qualunque altro caso l'imperatare Napoleone 
può essere certo cli il suo intervento, s0 si fa, gli ami- 
cher bon poco la Corte di Roma e gli renderà ‘ostile 
in sommo grado la nazione italiana: Quando il signor 
Thiers, diseutondo sulla politica imperialo in Germania 
e nell Messico, si mostrava: persuaso: che il Governo non 
poteva oramai più commettero degli errori, egli ora lungi 
dal pensare alla possibilità di una seconda: spedizione a 
Roma. » 









































Cuorgnè. — Ci scrivono: 

Ieri, 20 corrente, il conto Guido 8. Martino, deputato 
di questo collegio, veune a visitare i suoi elettori cha 
non lo avevano potuto avere arcora. fra loro, porci re: 
catosi. immediatamente al Parlnmento: appena fa aperta 
la sessione, non lo. abbandonò mai. La accoglienza fat- 
tagli dallo autorità municipali © dalla popolaztona éhe 
in numero, grandissimo ivenne-a salutarlo, fu veramente 
‘entusiastica, cordiale 0. quale la; merita. l'uomo: che ha 
nobilmento meritato di sè. All'ingresso del: borgo;il Sin- 
daco disse alcuno parole fn saluto al benvenuto, cui ri- 
spose il deputato con poche, ma spontanee frasî. 

Recatosì in capo al giulivo eorteo nella sala consolare 
‘del Municipio, ricer le deputazioni delle signore ‘e delle 
‘scuole, alle felicitazioni delle quali, specialmente della 
‘time, rispose parole veramente nobili e italiane, 
rando la gioventà a dellcarsi allo stallo, che doro ren- 
derla grande, utile: alla patria, di cui è la vers spo- 
tanza. 

‘Alle quattro intervenne al pranzo che! erasi' preparato 
nella maggior sala del municipale palazzo, elegantemente 
nddoblato per la festiva occorrenza, e resa gia da mol- 
teplici olettori intervenuti a fargli corone. 

‘Al levare della mense, l'onorevole. deputato ‘prese la 
parola © disse un discorso nel qualo con franca parola 
rese conto n'suol elettori del. suo contegno nella, passata 
sessione, passando'în rivista ogni dicastero e accennando 
lo rinnovazioni che egli intende. proporre. vi. siano fatte, 














delle centinnia:... 
— Oh oh! delle centinaio 





Non esagerate. 
— Vi dico di sl... Non c'è manco Îo regina che 
no abbia dei più belli. 

— Uhm... Ma veniamo a noi... Qual'è questa 
proposta che siete venuto a farmi? 

— Ho bisogno si gente di cinquanta mila lire, 

A queste parole l'usuraîo. cristiano fece îl mede- 
simo sobbalzo quasì' spaventato che aveva fatto l'a- 
suraîo ebreo, 

— Dio buono!! Cinquanta: mila lire 

— Solamente per pochi giorni. 
il'tasso clie. più vi piace e vi 
questi dismonti 

— Per quanti giorni? 

— Fino a lunedì mattina... Allora verrò infallan- 
temente a riprenderli ©/a_riportarvi il vostro de- 
naro. 

— Cinquanta. mile lire, affe,‘sono. troppe... Vè ne 
darò trento mila coll'interesse di 50 lìre per giorno. 

— Ne ho bisogno di cinquanta mila. 

Narîccia prese di uuovo in mano una busta dopo 
l'altra ed esaminò attentamente i gioielli 

— Ve ne do quaranta mila. 
disse. allora. seccamente il medichino al- 
zondosi. Se non volete ‘far “voi questo ‘affare, ne 
troverò. millanta altri” che vi acconsentiranno con 
premura. 

E tese unò/mano)come' per ‘serrare gli astucci © 
riprenderli, 

VER a 











Voi ci metterete 
Vascierò 
























pegno | 


coerentemente al programma sno mandato agli elettòri. 

Esprimere in poche righe {l sugo e il senno di tale di- 
scorso, male si potreube; basti il dira cho quanto l'ono- 
rovole deputato! ha accenmato, incontrò la universale fp- 
proiazione, poichè tutto: è consono ai principi di vero 
progresso, di miglioramento ‘economico e'morale, che 
‘sono la via per cui l'Italia può venite a raggiungere il 
luniinoso sto. destino. 

Ta sera il nostro deputato intervenne al una rap- 
‘prescntaaione;; ché la Società Filodrammatica avera dis- 
posto nel' nuovo teatro, dove's'infrattenne sino alla fine, 
continuamente salutato da ‘orazioni. 

Livorno, 99) - In questa cità si va 
firme il seguente indirizzo al Re! 

Maestà } 

Un'intera ‘unzione forte del sto/diritto © della ‘santità 
della sun causa non può © non deve tollerare l'inulto 
elio lo stranioro; vorrable farle. 

Inestd 1 

Viltorio Emanuele faccia assegnamento sul popolo ita- 
liano che lo elesse a mo Re od-il popolo saprà dar vita 
ed ‘avari per l'onore della patria e pel compimento dei 
‘ioî destini 

L'Italia fa nesegnamento sull'eroo di! Palestro. e di San 
Mattino ed è certa di non farlo invano, 


" ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Wfciale del:23 ottobre raca: — 

1. Un reglo aleer:to del 4 ottobre, conii qualo 
il Comizio agrario del circondario, di Altamura, provin» 
cia di Bari, è legalmente costituito ed è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità, e quindi come ente mo- 
ralo può acquistare, ricevere, possedere od allenare, se- 
corido la Tegge civile, qualungre sorta di beni. 

2. Un regio decreto dl 15. settembre, a {e- 
noro del quale i Consigli comunali delle prozincie vene- 
te, dî Mantova, doll'E:nilia o dolla Toscani stanzieruino 
ne'bilanci rispettivi le somme necessaric'allititàziono delle 
icuolo maschili e femminili. 

i. Una serie di dinponizioni. nel personile 





coprendo di 

















dogl'impiegati. dipendenti dal' ministero dei lavori. pib- 
Bici. 
#Eteneo d 





nomine e. disposizioni ay: 
venute nel personale dell'amministrazione finanziaria du - 
rante il mese di luglio 1857, 


Cronaca Cittadina 











a sta che pubblica 
questa mattina la Gacsetta del Popolo. ammontano a 
110,392 98, 

Il Comitato femmiuilo per. soccorso: det forti, riunitosi 
mortedl sotto la presidenza del commiad. Bianchi, ha 
nominata ana Commissione coll'incarico. di servirsi di 
futto il fondo sociale per soccorrere i feriti dell'insurre- 
zione fomana. 

‘ Credito fondiario dell'Opera pia di San 
Paolo in Torino. — La Camera di Commercio ed Arti 
di Torino ha deliberato di quetara in Borsa le cartelle 
fociiarie, le quali ‘saranno emesse tra brave: 

# Acendemia Albertina di Belle Arti. 
— La scuolo si apriranno il 6 novembre prossimo. 

Gli allivi già inseritti dovranno presentarsi alla Di- 
rezione per regolarizzare la carta d'ammessione. 

Gli allievi aspiranti dovrannò presentare: 

1° La fede di nascita, da cui risulti-aver compiuto 
gli: anni ‘dodici; ' 


























— Un momento! S'affrettò a dire Nariccio. Gli è 
solamente fino a lunedì che mie li lasciereste ‘în 
‘pegno? 

—Sì 

— E mi pagliereste 100 lire al giorno d'interesse? 

Gian-Luigi fece un sogghigno di disprezzo e mor- 
morò in mezzo ai denti: 

— Ladro! 

Ma Nariccia mostrò di. non aver udito, 

— Ve li pagherò; disse di poî Quercia co brusco 
accento. 

— S'inlende che, dopo. il lunedì, se tardate a ve- 
nirmi a restituire Ja somma e pagare il totale de- 
gli interessî, ad ogni giorno che. passerà, saranno 
altre. 400 lire (che. s'aggiungeranno al vostro de- 
bito, 

Il medichino fece con impazienza un cenno af 
fermativo, 

— Ed io non vi ritorgerò neanché fl nenomo di 
‘questi astucci, finchè, non mi avrete pagato in. to- 
| tolità capitale éd accessorii. 

— Ma sì, masì..... Finiamolo - per amor del 
ciclo... 

ia Va bene, va bene.. 

@ lorno subito. 

Noriccia prese il, maggiore degli astuccì che con- 
teneva un -bellissimo diadema e si mosse: per ti- 
Scire; ma Gian-Luigi l’arrestò per un braccio. 

|| == -Dove portate. voî, quella busta? 
— Di lb... un momento: rispose l'usuraio, fa- 














Vo di là tn. momento 
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20. Uni certificato di aver frequentato) un. corso ele- + 
mentara' di disegno. 

3» Un cortificato di buona. condotta. 

i» Un attestato di aver, compiuto un ‘corso d'istri- 
ziono olementare, 

Licrizione avrà principio col giorno 25 corrento ot- 
tobre, nell'ufizio dilla Direzione, via dell'Accademia Al 
Dertina, n. 8, pinoò 2°, aperto. tutti. i giorni (mon feriali 
dalle ore 12 alle 8 pomeridiane. ; 

“ Amehe lerl mera ebbo luogo a Torino una 
publica dimostrazione, non ostante il cattivo tempo, 

Sì neclamb all'insurrezione, roman , e percorso parte 
della città i dimostranti; pacificamente si sciolsero alle 
grida di Viva Garibaldi 0 Roma capitale. 

“ Sequestro di giornali. — Il mim, 72 del 
Courè a Turin è stato sequestrato l'ordine. del fisco. 

< Guardia nazionale. — La musica della 
Gunrlia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia în 
Piazza del Palazzo di Città, allo ore d 118, suonerà: 

Sgoua ed aria nell'opora L'/5breo: del M, Apolloni. 

Pastonea alle da, Piazza Castello, 














‘Nota dei Aeccasi. auvenuti nella; città di ‘Torino 
dal 28 al 2A ottobre 1857, 

Nartini; Giuseppe, d'anni 55, di Villanova, possidente 
— Fissore Rosa, id. 45, di Garessio, lavandaia, - Musso 
57, di Castolnuovo, Iavandaia — Elia, Luigi 
ia. 16, di ‘Torino, carrottiere — Fontana Catterina, id 
Bi, di Casello, filtoinia — Ratti Giuseppe, id. 8, di 
Fossino, contadino — Ponzio. Socondo, id. 78, d'Asti 
‘gato di commercio — Vallesio Teresa, nata Valle, id. 
75 — Chiadò Felico Pietro, id. 51, di Torino, vellutiere 
— Gna Giorgio, id. 44, di Vercelli, benestante, — Al- 
liano Maddalena, id. 30, di Casalborgone — Maselli 
Giùcomo Anselmo, id. 19, di Barbengo (Canton Ticino), 
studente — Hermil Clnudio Vittorio, id. 74, di Torino 
segretario privato — Scarampi Francesco, iù. 54, (di 
Pieve Scalenghe (Pinerolo), contadino — Più 3. minori 
d'anni 7. 




















Nascite dichiarate all’ufficio dello Stato Civile di Torino 
dallo & pomeridiane del 29 alte 6 pomeridiane del 23 
ottobre 18607; 

‘Maschi 10, femmine 7 — Totale 17. 








Oaservasioni meteorologiche fatte nell'Osservatoria astro. 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
23 ottobre. 
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La voce dell'iasurrezione di Roma era corsa ieri 
in Firenze. Persone arrivate di colì la recavano per 
ura, mentre ogni corrispondenza colla città pa- 

pale era interrolta, come: rimane tale ancora. > 

1 Diritto così si esprime: 

@ Roma è insorta: 

« l inoto deve essore importante e ‘grave; tulle 
le comunicazioni telegrafiche, fin quette. tra | Roma 
@ Civitavecchia sono interrotte. La scorsa nolle an- 

“ clio i condotti principali, del gzometro furono ta- 
glinti. 

«Si apprestavano le barricate. 

@ Mancano ulteriori notizie. 

# Evidebtemente Roma ha voluto insorgere, 
verdicando intero il! proprio. diritto, quando. pei 
fatti dei giorni precedenti era tolto. ogni pretesto 
alla, supposizione che essa, subisse, va moto impor- 
tato, o 














Il Gomitata centrale di; soccorso, residente în Fi 
renze, pubblica da. canto suo il seguente bollut- 
tin 

« Teri. sora per. le ore:7-il, moto insurrezionalè 
‘di Roma, secondo le, date. disposizioni, stava’ per 
protompere A 

«Gli animi erano preparati, le armi. pronte, le 
barricate sorgevano. 

« Dalle ore 7 di iorî sera tutti i fili telegralici, 
che comutiicano con Roma sono rotti, rotta anclie 
la linea ferroviaria di Civitavecchia: 

* Le notizie allarmanti che sì spargono intorno 
vi [ulti di Roma, sono destituite di ogni fondamento. 
Le probabilità del successo vincevano le probabilità 
contrarie. 

4 Il Comitato siede in permanenza; esso ha di- 
sprsto per avere sicura notizie: un bollettino straor- 
dinario le renderà pubbliche appena ‘giunte. 

‘a L'ordine allo bande di marciare su Roma era 
dato, 

‘# Garibaldi sarà fra. poco! col popolo insorto: _la 
forma d'italia lo assista, 

23 ottobre 1867. 




















«Il Comitato. » 


NI generale ‘Garibaldi | ha: pubblicato in proposito 
il seguepte procloma : 
a Italiani ! 

«A Roma i nostri, fratelli innalzano: barricate e 
da ieri sera si battono cogli sgherri, della tiranuide 
papale. 

a L'Italia spera; da; noî ‘che ognuno farà il'‘suo 
dovere. 

#22'ottobre: 1867. 
0,6, Ganimanii 


Atiche il Comitato centrale ha dato fuori 1 ‘suo 
proclama, che è il seguente 
Italiani 1 

« Roma è insorta, 

«1 fratelli nostri, combattono per. restituire alla 
lialia la capitale, ‘che la congiura reazionaria la con- 
tende. 

«Potremo noi abbandonarli ?' No, milgrado le 
spavalde. minaccie di governi stranieri che insul- 
tano il nostro prode  esercito,, imponendo al paese 
la vigliacca ritrattazione del. suo diritto. Non esi- 
tiamo ; l'ora da secoli attesa è suonata. 

«A' Roma 1A Roma } Sia questo il nostro grido, 
la nostra meta, 

Firenze, 22 oUobre 1807. 
«IL Comitato centrale 
uG. Pallavicino — FP. Crispi — B. Cairoli 
— L. Loporta — A. Oliva — F. De 
Boni — L: Miceli,» 














fari (24) era corsa ja voce che a Roma si erano 


manifestati sintomi di grande agi 

Una Jettera di colà, scritta alle ore 5 pomer. e 
giunta stamane, angunziava che la cità era molto 
inquieta, e clie si presagiva la tranquillità pubblica 
‘dovesse essere turbata nella sera. 

Le corrispondenze. telegrafiche con, Roma, sono 
interrotte, da iersera alle ore T. Ciò farebbe credere 
che le previsioni sî fossero avverate. Però non vi 
ha nulla di certo, essendo privi di notizie ‘così uf- 
ficiali clie particolari. (Opinione). 











Siamo assicurati che l gen. Garibaldi sia partito 
da Firenze per Foligno, con ‘convoglio speciale. Il 
suo figlio Menoili dicesi sia a Terni coi volontari 
da lui comandeti. È a Terui che. trovasi il luogot. 
‘generale, Ricotti, (74. 








Numerose corrispondenze nostre 6 di nostri a- 
micî sono perfettamente concordì nel. dipingere la 
nobile auitudine della popolazione di Parigi, e so: 
pratutto dalla parte pensonte; in presenza alla mi 
tiaccia della nuova spedizione francese su Roma. 















La notizia che. rerlmente la. spedizione fosse or- 
dinata, e che l'ordine di imbarcarsi a Tolone fosse 
stato dato alla divisione comandata da quel generale 
Dutmont che diede luogo/ad un incidente diploma- 
tico di fresca data, destò lale esasperazione ‘che di- 
vanti ai sintomi di questa il Governo francese re: 
cedette dalla risoluzione già presa (Diritto). 


Particolari ‘informazioni, che abbiamo ragione di 
credere esatte, ci. porterebbero a_ credere che le 
‘irattaive.col Governo. francese sarebbero a questò. 
Non intervento nè da \parte. nostro, nè da parte 
della Francia e promossa’ da parte del Guverno 
francese di sciogliere diplematicamente, appena rien- 
trata Ja calma, Ja questione: romana nel senso delle 
nostre aspirazioni nazionali, con, garanzia della! Ji- 
bortà © dell'indipendenza del Papa nell'asercizio del 
suo potere spiriturle. (Gass. di Firenze). 


in conferma. della notizia giàda noi data, che 
nelle file dell'esercito francese. continua il reclita- 
mento dei mercenari papalinî, veniamo, assicarati 
che da Marsiglia continua la' partenza delle reclute 
pér Civitavecchia. A Marsiglia fanno capo al ron- 
sole pontificio, «lie paga loro cento franchi d'ingag- 
gio sr testa. A questo, modo la Francia continva 
l'opera sua sleale; positivamente può dirsi che è la 
Francia. che combatte pel Papa contro gli Italiani. 
(Riforma). 














Con circolare | ministeriale in data. di ieri è stata 
richiamata sotto le armi la classe provinciale del 
4848, che trovavasi in licenza illimitata per le eco- 
nordîo introdotte nel bilancio della guerra a richiesta 
del Parlamento. 

Gon' questa classo' sono chiamati sotto le armi 
aoche i militari veneti ceduti dall'Austria ‘e marcia: 
nel 1869. 

Chi chiamò questa closse? Ghi è risponsabile della 
maggiore spesa non previste dal bilancio? Come 
poîrà dessa, legitti se. _tali soldati non sono 
chiamati per difesa del paese? Gomo mai si spera 
che.il Parlamento, vorrà accordare. un ill d'inden- 
nità per ispese destinate a tutelare l'autorità: papale? 
Gome mai'il paese potrà perdonare che gli si tol- 
vano i sti operai, i suoi ‘agricoltori dj 
worî per servire a for Ja guardia al potere temporale? 

Noi speriamo — che, ‘ove non si tratti di occupar 
Roma, 0 difendere la patria contro lo straniero — 
questo decrelo verrà prontamente rivocato, 














PRESTITO NAZIONALE. 

Nella pubblicazione del rishltato dol sorteggio dello 
ioni del prestito nazionale; incolse un'errore' ‘che 
0a rettificare. 

‘Tra i premi di liro mille ne vennero indicati. quattro 
vinti dallo incrisioni che finiscono colle cifre 140,498, Le 

cito erano errate e doveva dirsi 240,199. 





Questa mattina S. A. NR. il duca d'Acsta caval- 
cando passava presso il callè Ligure a Porta Nuova, 
quando d'un tratto il suo cavallo sdrucciotò sul la- 
stricato di, pietra umido della pioggia, gettandulo a 
terra. 

Nella caduta il prinéipe riportava sul una ferita 
lortunalimente ‘leggiora: si rialzò da se stesso e 
call'aiuto: del sig: cav. C. che era subito colà ae- 
corso poi salire in vettura, e forsi trasportare al 
Palazzo Reale. Poco tempo dopo ripartiva per Slu- 
pinigi, 

Le notizie. di questa sera sono completamente 
soddisfacemtt; il Principe nun è nemmeno obbligato 
di stare a lett, 














ESPERO 
Rivista. 
La più importante Jegge approvata dal Parlamento 
dell'Alemagna settentrionale è ln militare. 





Non solamente ‘essa: toglie alle. Diete, speciali dello 
Slato coifederato il diritto d'intervenire nella fissa- 
zione del contingente e.del bilancio militare, ma il 
Parlamento stesso rinunziò alla primo e più impor- 
tante delle, suo prerogative ‘dando, per un articolo 
Spegiale, pieno potere al capo. della Confederazione 
di fissare in, tempo di pace, come ‘in tempo di 
guirra, il contingente! nella! cifra che riputerà ne- 
cessaria secondo lè circostanze. Accettando questa 
disposizione che crea una vera. dittatora militare il 
Parlamento votò, senza dubbio; sotto, l'impressione 
dei pericoli cui sembrava ‘ minacciare la condizione 
politica dell'Alemagnn. N 

Lgiornali della Gram Bretagna contintano 
ad occuparsi, delle dimostrazioni dei feniani iu In- 
ghilterra, in Iscozia © in Irlanda.. Non passa giorno, 
dal principio di questo mese, senzachè la stampa 
ioglese non parlî dî arresti di. feniani e dei tenta- 
Livi di questi contro i poliziotti 0 î soldati inglesi e 
anco/conteo i depositi d'armi dei volontari 

A Chester, ove: due mesi sono si tentò un nt- 
tacco ‘contro. il castello, fuvvi ud nuovo sgon:ento 
nella ‘notte di venerdì a sabato. Verso un'ora del 
mattino la siazione di polizia era ja fuoco. Accor- 
sero i pompieri e penarono ‘assai a soffocare .l' 
cendio.. Verificato il futtò, sî riconobbe che il funco 
era stato appiccato per mezzo di una bottiglia 
cendiaria contenente ciò che gl’Inglesi chiamano 
fuoco feniano. È una materia combustibile ed esplg- 
sibile alla volta, che somiglia assai a ciò che si co-* 
nosce dell’antico fuoco greco. 

la questi allegati attacchi dei fenianì contro la 
forza armata inglese, v'è per avventura: molla: esa 
eraziono e lo sbigotlimento iogrossa i tentativi 
fatti dai partigiani dell'irdipendenza irlandèse. Non 
ni può negare tultovia che ‘alcuni falti nutentici 
sembrano giustificare! quello sgomento e în ogni 


casp le ‘autorità del Neguo Unito sono moltò in- 
quiete. 


Serivono! da Belgrado! ai 10 di ottobre che l'as. 
semblea' nazionale, della Serwim doveva aprirsi agli 
{La Kragujewate. Il principe Michele aveva lusciato 
ta capitale. tra il suono. delle. campane e le salve 
dell'artiglieria. Lo accompagnarono il Presidente dei 
ministri ed i membri dell Senato e la popolazione 
compatta gli Teco molte acclamazioni. 

Lo scopo principale: della eonvocaziono dll'as- 
semblea è la riforma dell'esercito. 

L'artiglierii specialmente, la quale esige molta 
istruzione, lascia assai a desiderare. ll coraggio dei 
















































Serbi è grande. Essi sono i discendenti dei. guer- 
rieri che s'ilustrarono. sul campo di bettaglia di Ko- 
sowa e non furono ancora effeminnti dalla civiltà 
occidentale; ma nelle presenti congiuntare il corag- 





Il progetto dét nuovo ordinamento militere. fu & 
laborato dal ministro della, guerra, ‘colonnello Bla: 
maywalz, colla cooperazione dell'u@Mciale più capace, 
il colonnello Zach. 1 perfezicnamenti che s'ha inten- 
zione d'introdurre. si riferiscono ‘specialmente alla 
milizia, che vuolsi esercitare regolarmente ed ist 
militarmente în modo compiuto. Vuolsi: pure esten= 
dere l'obbligo: del servizio militare a tutti gli abi- 
tanti, perchè, se'è vero che ogni Serbo diviene iu 
caso dî guerra, soldato € lira eccellentemente, sic- 
come esso non ha vera istrazione militare adopera 
a s00 modo 8 non si sottomette di buon gradò ad 
una direzione generale, ìl che paralizzò sempre i 
guoi ara ille guerre [tte cono eserciti rego- 
ori. 

Da dispacci particolari emerge che non è ancora 
mutato lo stato delle cose alla EHata. © che ai 40 
dî settembre gli alleati; trovavansi ancora davapti 
ad Humaîto, Lo squadra corazzata. del Brasilg. non 
potò colorire il ‘divegno che erasi proposto. Essa 
intendeva | passare davonti, Humpsita per. collocarsi 
fra questo fortezza é la città dell'Assunzione; capi- 


tal del Paraguay, per intercettarne le comunica 
zioni. 




















cendo guizzare a: destra ea sinistra î suoi occhietti 
balusanti, 

— Per che cosa farne? Tornò a domandar Quer- 
cia non lasciandogli libero îl braccio. 





— Così..... per osservarli meglio, da me solo..... 
avan'altra luce... 

— Voi volete fariî vedere a qualchedino? 

Nariccia esitò un momentino, © poî credette più 
‘spediente’il confessare il vero; 

— Ebbon sì..... Ve l'o giù delto chto non mi 
intendo abbastanza di queste cose. È capirete 
che per avventuraré una somma simile, ho piacere 
di essere. completamente ieurato sul valore del 
pegno che mi viene'offerio. Per forinna. quell'altra 
persona che ini attende di Iò, è appunto uomo com- 
petentissimo in siffatta materia. 
‘Quercia lo interruppe’ con molla vivacità, 

— Ma io non voglio che nessuno li veda fuori 
di vai 

— No? Disse lentamente @ con sospetto Nariccia, 
deponendo. sulla tavola l'astuecio, ‘Rironoscete chie 
questo vostro desiderio non è Îuttò per rassicararmi 
di molto. Nella nostra. professione, mio ‘caro, Ja pri- 
denza non è mai troppa, e se voi nna acconsentite 
a codesto, vi dico în verilà che non vi lio nulla di 
fatto, , 

Gian Luigi lasciò scorgere qualche. esitazione. 

— 'Se questi diamanti sono davvero quel che voi 
dite, io vi porterò subito di qua le 50 mila lire : 
soggiunse Nariccîa. con tono, insinuante. 

Quercia diede una scrollatina dî spalle che mo- 





























strava i suoî scrupoli. essere passati. 

— Va bene : fin) egli per dire. Non temo nulla 
dall'esame di chicchessiasi ; ma soltanto vi prego 
di levarlì dalla busta ; non c'è nessuna necessità 
che si veda questo stemma 6 s'indovini a chi ap- 
partengono. 

— Avete. ragione. 

Nasiccia levò dagli astucci i pezzi principali e'li 
recò nel suo studio , dove stava aspetando quel- 
l'altra persona ch'egli aveva detto. 

Il caso aveva voluto che quello fusse appunto un 
gioielliere, il sig. X, il quile da cantò sup, trovan- 
dosi în urgente bisogno di denaro, era venuto da 
Noriccia_prr. un'operazione uguale a quella clie ci 
aveva condotto il medichino , recando. egli eziandio 
da sua parte per pegno alcuni gioielli del suo fun 
daro. î 

L'usurajo. pose sotto gli occhi del gioielliere i 
diamanti che aveva recato , e domandogli brusca- 
rente : 

— Che cosa ne dite dî, questa roba ? 

N sig. X fece un atio di meraviglia : 

— Gospetto ! Quei diamanti. lî riconosca, ; 5010 
quelli della contessa di Slafardo. 

— Aha? 

— Di certo, Sono il suo giolelliere io , e non è 
guari ch'ella me li ha datj tutti a) ipulire e riat- 
tare. 

— enone 1. Allora voi sapete appuntino quanti 
astucci ella ne abbia € dî quanti pezzi consti tatto 
il corredo completo, 











— Perfettamente, 
— Ditemeli ua po' 
Il gioielliere fece | 

di ‘tutt i pezzi 

glio li aveva recati tutti por divvero, 

— E il valore complessivo di. lutto quel corredo 
quale pensate voi chie possa essere? 

— Affb! se lo sì volesse vendere, e cli 
avessi i denari, non esiterei a dsroe duecento: mila 
lire, sicuro di fare un buon contratto. 

Nariccia non potè ‘contenere un sorriso: 

— Eh eli si lasciò scappar dello. lo l'avrò forse 
ad un quarto soltanto di questa sima, 

— Come! Si decidono a venkrio per solu 10 
taîla lire? 

— A venderlo no; me, lo danno in pegni s)l- 
îanto; ma prima che chi mi reca quesio pegno 
alibia în suo potere una somma sufficiéute du ripo- 
gori capitale ed interessi, son certo che ce ne 
passerò dell'acqua ‘sbtLo il ponte di l'o. 

— Ho capito... E chi vi ha recato, questo pugno 
è il dottor Querci 

— Siete un bravo ludovino! 

— Gi ho poco merito: Ne ho udita la voce testà 
quando si è accostato alla porta di questa camera... 
E le sue intime relazioni con ‘quello povera can- 
tessa, Lutti le sanno, 

, — Non occorre, spero; che Vi raccomanidi il se. 

greto, 

— Figuratevil 

Nariccia.Lornò presso. Gian-Luigi ‘colle. cinquanta 





enumerazione e la dessrizione 
he Quercio 























mila lire în denaro. sonante. 

Abbiamo visto come l'usuraîo faceva î suoi conti 
che quegli stupendi diamanti, mai più gli si sareb- 
bero potuti levar dalle: ungliie: da parte sua il me- 
dichino, uscendo: di quella casa colle’ tusche piene 
d'oro, così la pensava seco stesso: 

Domenica sarà il giorno della gran crisi. 0.)a 
tti va bene, ed allora Gandid non avrà più bisogno 
de' suoi diamanti pel ballo di Corte, e Nariccia avrò 
mozzo di fargli repderé quel tesoro e imporgli silen- 
zio senz'altro per lea di peggio; © la. mi va male, 
ed allora, allora affè un’oncia di piumbo nella desti, 
# buona notte ai suonatori. S'igginsti chi resta. 
Nesossi in casa di. fretta per riparvi 4 ilenari; e 

















Ta trovo Romualdo , il quale, dopa labbocciinenta 
È tiuzioni avute 
da Mario, era venuto a corcare di ‘lui & impazione 


temente stava sspettandolo. 
Gian-Luigi lasso lo" poche parole scritte dall 
grato. romano, udì Îa narrazione: dell'arresto ave» 
siuto di quest'ultirn fatta da Tomdalto e îu brevi 
doti promise. si (sarebbe adoperato, 9 vantaggio 
dell'orrestato, ed evrebbe: di ‘sicoro ‘ottenuto non 
fosse provata la sua identità. i 
Roninaldo partissi; Querria ripose î denari avuti 
da Nariccia în un cassettino! segreto! del'suo'stipò, 
trasse, da quel luogo, medosimo tn involto di lette 
rine profumate, la evi calligrafia! rivelava! la inan o 
d'una donno, e con essa s'avviò. alla’ casa' della 
Leggiora, ù 
(Cantina) 














Virtonto: Bensezio. 
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Nel discorso pronunciato si 29 di settembre alla 
chiusara del Parlimento , l'imperatoro. del Brasile, 
pur dichiarando, che il Governo, d'iccordo colle:re- 
pubbliche alleate, impiegherà Lutti i mezzi per ter- 
mninare onorevolinente la guerra provocata dal pre- 
sidonte del Paraguay , espresse dei voti pel fine 
tina: otla in. cui è impegnato l'onore nazionale, senza 
dar alcuna indicazione. sull'esito probabile delle ost 
Jità. Il generale Prado fu nominato presidente della 
repubblica: del. Pera, Questo generale che giunso 
al potere chiedendo energicamente la. guerra contro 
Ja Spagna sì dimostrò più moderato, nel discorso che 
pronunziò ai 5 dî settembre ia occasione dol suo 
avvenimento, 


CORRIERE DEL: MATTINO 


ZIA 

Da due giorni si annunzia scoppiata l'insurrezione 
è Roma. 

Questa: mattina il telegrafo in mezzo a molta con- 
lusione di parole pare che voglia farci, compren- 
dere clie si combatte nelle, vie della capitale jta- 
liana , e che il quartiere dei zuavi soltò in'aria, 
minato dagli insorti. 

Questi fotti succeduti all'infuori deli'azione e del- 
l'intervento del nostro Governo @ di quello francese 
muterebbero radicalmente l'aspetto delle cose. 

Intanto. i fatti i. più strani hanno Juogo sotto i 
mostri occhi. 

Il: Governo italiano arresta È giovani animosi. che 
Gi facano!a sccorrere gli insorti, sequestra. rigo-' 
rosamente title le armi, intercetta i viveri, arresta 
Garibaldi, lo departa a Grprera, lo: fa custodire da 
cinte 0 sei navi dello Siato, e da una grande 
quantità di navicelle e vararî, sbarca a terra sol- 
dati di marina, e contro:al generale, contra il caldo 
patriota che tenta. superare’ il. blocco illegale, si 
‘sparano colpi di cannone e di moschettà; © gli ati- 
tori di questo attentato, nonehè puafii, sono. difesi 
dalla stampa governativa, Garibaldi gon inaudito ar- 
dimento. delnde la vigilanza degli incrociatori; ar- 
tiva in terraferma, e libero, corre a. Firenzo,, at- 
ringa le moltitudini, e con convoglio spaciale. si av- 
via sul luogo della insurrezione; ìni che pochi 
Giorni prima era rigorosamente tenuto; prigione. 

Ma vi ha di più, Il Ministero che lo teneva pri- 
gione cadde: sotto la miunccia ‘dell'intervento. stra- 
nero! percliò. accusato di fomentare. la rivoluzione 
mentre la piena. libertà di Garibaldi comincia ap- 
‘punto gtando succede nei Consigli un capo di Ga- 
‘binetto che i giornali francesi, qualificano per cou- 
‘servatore! E 

în questa complicazione: di cose la mente si perde 
in milia supposizioni. È forse In Francia. diventata 
di un trattò più arrondevule? Ci concede. Torso li- 
Dertài di azione nello. Stuto, pontificio? Dovitte. forse 
ill Governo, dell'Imperatore ‘arrestarsi (in presenza 
dello, scoppio, del malumore destitosi in Francia al- 
l'idea di una nuova spedizione romina? Ovvero ce- 
dette alle minaccio (elle potenze germaniche?) Ov- 
vero oltenne da noi firinato uo trattato di alleanza 
nella guerra che ‘prepara: per ottenere le: asognate 

















sponde ‘del, Reno? È furso diretta a tale scopo quella * così ‘oltraggiosi che 
sollecilazione ad accrescere ancora il peso dell'e- | dovuto tollerare. 
sercito e della folta, diretta ieri dal Re alla Depu- 
tazione che gli, presentò l'indirizzo? 

Nella. Correspordance Jlalienne \roviamo: le se- 
guenti notizie, che sono forse la. preparazione a 
quelle più gravi che con tonta ansietà si attendono 
da Rom 

« Notizie da Roma annunziano; che, un vivo com- 
battimento, ebbe luogo nell dintorni di Tivoli. fra la 
banda comandata da Menolti, Garibaldi e duemila 
pontificii usciti da, quella città e che furono respinti. 
Questa banda era riuscita ad ingannare. le truppe 
papali, che: essa aveva, allirate, prima a Montelibretti 
€ poscia n Nerola, e poscia per una marcia; auda- 
cissima, girando il nemico; sì nè avvicinata a/Roma; 
per Tivoli, dove ha egominato i zuavi venuti ad 
|iacontrarta. 





Se l’ftalia ta .da st 





Alle insol 
grido rispose 


iti mina 


























dignità nazionale, va 





è Sire, 
@ L'italia. si trova 
Ora come in altre sti 












ad: ogni sacrificio po 
nore nazionale. 








Probabilmente gli. è lo'avvicinarsi ‘di questa 
banda a Roma che vi ha fato scoppiare la rivola- 
zione ; infatti ecco che cosa il Comitato centrale 
di soccorso, pubblicava come. ulfimo bollettino, 83 
ottobre a mezzogiorno : a eri sera, alle ore: otto, 
<il moto, insurrezinnale ha dovuto aver principio 


citadini, è 


sato Ministero, che 
per. rendere, assai 





«a Noma e le barricate comi 
dra 
«Tutti i Qi telegratici. che, comuricano con Ron | 
® sono stati lagliati, e così pure èinterrotta la fer. 
rovia fra la capitale e Civitavecchia. 
1 L'ordine è stato dato alle ‘bande comendate dh 
Nicotera, da Salomone e da Menotti Garibaldi, di 
marciare sopra Roma. Il Comitato siede ‘in per- 
manenza e pobblicherà va bullettino straordinario 
tosto che nuove sicure! gli pervengino, Garibaldi 
partito oggi, sarà ben tosto col popolo romano, 
insorto, La fortuna d'Italia lo. accompagni: e. lo 
‘assista I 
« Noi non abbandoneromo Î nostri. fratelli che 
* combattono per rendere all'Italia la sua capitale. 
x A Roma! A Roma ! L'ora attesa da tanti. se- 
«coli è suonata. Che: Roma sia il solo gride; il solo 
« scopo di tutti i buoni, Italiani 
è Firmati: 6. Pallavicino — Crispi: — 
Cairoli — La Porta — Oliva — De 
Boni, membri del Comitato, n 





iarono ad innal- 





quità — la Convenzi 
rimossa il! gobi 








al potere? 


Corre voce! che il 
nuovo, arrestato a 

















deve. effettua: 












La caduta dell'attuale Ministero è il risultato non 
solo degli avvenimenti pubblici che tutti conoscono, 
ma di uno misteriosa (rama che certi poco leali av- 
versari hanno! con arte finissima avviati e condotta. 
“Pare che a trarre il Gabinetto, Iauazzi nella; po- 
sizione în cui si è trovato, abbiano cubferito molte 
piccole perndie è lacci accuratamente tesì, 

A credere, una, corrispondenza della. Goasetta di 
Milano la Rtessa. nostra ambasciata a Parigi il cui 
capo. come. si sa, già aveva incontrato la. disap- 
provazione. del. Ministero. e: si era dimostro-poco 
amico, di esso, avrebbe concorso a comprimettere 
il Gabinetto, traendolo in. errore:sulle disposizioni 
della- Corte) di» Francia ;; ed ‘avrebbe poi‘ mancato 
gravemente: al ‘sio debito accettando un’ dispactio 
del Governa francese'in;cui sostanza e forma erano 


La Gogzetta conch 





all'italia. 





Dal Corriere itali 
Lo crisi. ministeriat 








rando, gl'internì 
l'istruzione; . Rudim 
pubblici; Depretis le 











sitivo. 


Da duo giorni: ma 





muROATI 1 
cipale, dal 14 0120 ottobre 1867. 


zouivo. — Bollettino, ebdomadario pubblicato per. cura della Polizia muni- 


vINotizie: Commerciali 






quantità” pnezzi 


2 CONFRONTO 


Lions, 20 ottobre. + N mercato serico d'oggi 
Ia 


fu buono con ‘un, po'-più di fiducia, 

Oggi passarono alli Gondizione' 26‘ balle 
organzini, 16 ballo trame, 38 dalle greggio, 
pesato 40) balle: — Prao totale. 10,441 chilo: 


MERCATI 






esposto 
























manomssTEn; 24 ‘ottobre; —' Mercato di 





iromionte (+ > "essa stami. 
Segala è > tc apanone, 92 ottobre: — Vendite di co 
(ORCIIEICIGIGIO 2 sd I ilo, 
Avia ciel ( Moreato: ferri 
Mi . n Midiling Orlunna 19; Fair -Dbollerk) 
Viso la quiltà > >| 69tb/d; Faie Bengal 01/4. 

DN : 



























MARAINI a tessuti e'dei filati fermo. (Sole) 
Se o sal Mii : 

Galli d'india {Dindo) . » sa Ere to ‘MERCATO DI CHIVASSO. 
Gallino ec ita 6 fl (Nostra corrispondenza). 
Giara o || 21 ottobre — Oggi: ntbiamo ‘avatoun 
dara re ZON (e 10 ||| nuoro e considéreroltssimo sumento su fra: 
Barbo e Lucio» (+ è + . Se] +|-#|[[rmento, sumento cho si può ragguagiinre da 
Pesci mibuti > + *.v) * uu 18[2:| ||| 1.70 201,80 per estotitro. (tn modia al'e- 
palato, a » ‘400] ‘2 [x | a |{|[ian:tiro 6-15). - Si accrobbe pure il prezzo 
oi anti . 110] af» | + |f {delta segala e del riso di'circa un franco. Ata 
Castagne ‘verdi . I Sil *| 3 ||| cova poi raumento suporò ogni provistone si 
Uva » i si 2 ||| fu nella meliga di cui si vendettero citea 
i 3A gui 1609 ettolitri con aumento di fr, circa per 
De, È attolitro. Trezzo medio di questo genere si 
ETRROIO a si ragguaglia orà & d!95  peremina. ‘A questi 


Bonno 1.a ‘qualità + prassi nol; consigliamo a tutti di vendere, poi- 
2a la. cho il rialzo sì arrestò in Francia, 0 d'altronda 
È ‘qui irremmo In concorrenza’ delle meli 

o 


lomburde' che, si vendottero nella scor a. setti» 





Leona. Quercia 
»° Noca e Faggio 
pi (Ontano 0 Fiopp 


















cunnone. Ta qualit. sad maia: a Milano da Li a. 19 fi. persttulitro, 
said. ina ioò a circa fire 3 40 lemina, 
i coil 4000 TI prezzo più basso dol riso” riguarda poca 
I AI quantità di bertone, 
Pine: Grisini per cadum chilo.» * Tl mercato dol bentiamo fu contrastato dalla 
e oi Rest een 
x NIRCAMIE Ln: doi estenti dal lavoro possano ingrasiare, 
cn ene ir vado comparire il ment. 
ar 5 si ovo la distinta del. generi 


30: ett ‘From. 1" qual‘da L.90 89 a 27/76 
120 (ld Sid dae 26 02 a 95/69 
Sogala è 

























so 15.02 a 1648 
100 + Avena das 751 
1080 +» Riso da a BEAR 
900» Meliga 1.a qualda"» 18/43 a 19 95 
70» Jdem dig id da - 16 98 q0IR 4 

















sai N l'ettolittà 





certo nor; sono meritate dalle sue popolazioni. 


non si ceda ad ogni costo, 
Fra.le nobili proteste di voler salva ed întatta la 


Genova' chie ad uoonimità votò il 22 corrente il se- 
guente indirizzo a S. M. il Re: 


‘gonfida, nel cuore e nella mente del! Re, ed è pronta 
< La Giunta municipale è superba ‘di esprimere 
alia; Maestà Vostra, questi sentimenti; dei suoi con- 
La sola consorteria che incaglid l’azione del ces- 
viva ed' insolente a prepotenza straniera si può 
rallegrare dello stato attuate ‘delle cose. 
Essa salvò, così, per ora il suo capolavoro d'inî- 


to, Rattazzi. Che più desidera? 
Forse di esser rimessa, dalle influenze straniere, 


preparava, ad ‘entrare. nel territorio pontificio, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


L'Imparatore;; passerà. venerdì nel.Bosco di; Bou- 


Lal G: del Nord dice che l'idea dell'unità italiana 





nè può compiersi colle barricate nè essere impedita 
colla sorveglianza della frontiera. 


mente che. la, Germania del Sud: veaga a. noi. per 


compiere la nostra unità. L'Ilalia moderi anch'essa 
la sua impazienza ‘e Roma. verrà più sicuramente! 


losi clio Cialdini: avrà la guerra @ gli esteri; 
Vigliani Ja gi 


Vari nom fra cui Cugîa; però! nullo ancora di. po- 


o 





nessun. ambasciatore l'avrebbe è Roma: Le 


sono interi 









































fire crudeli umiliazioni, queste 


seria dei 
sccie dello straniero, unanime un 


notata quella del Municipio di | zani e Gat 


mini 








a fronte di gravissimi eventi 
raordinario contingenze: Genova 
Iiitalia, 6 
concorrere alla. difesa dell'o- 
Dicano' ch 


nazione. li 
né la nazi 
intrigo a Parigi ed a Firenze 
più. difcile la resistenza, più{:certo che 
«Lo pu 


polasitalia 
ione: di settembre — ed'uttenne 


‘gloria dell 


generale Garibalii:sta-stalo) di 
Filligno al momento in cui si 


carino; i 


bene, pe 
fident 
‘abbiano: 





nazione. 
« Quant 





Parigiy.23 ottobri 


che vanch'i 
nere; » 


Berlino, 23 ottobre. 


cai dell Stati del 
sse violenti e che questa 


hiude: Noi attendiamo paziente- 


‘guerresch 
Firenze 23 ottobre; Limpe 
fano: 

le non È ancora cessata, Par- 
Dù- 
izia;  Messedaglia 
Vagricoltura;. Gorreati i lavori 
finanze. Per ‘la‘marina ‘citansi, 








ditavecchi 
Firenzo, 23 (nottà). 
ncano. le lettera @ i giornali di 





a Accertino; î loro concittai 
Joro e che essi abbiano piena fiducia in me. Sono, 
venti anni che coll’arn 


credano che in tal caso avrei 


e son certo che 


tutti un'èra. di 


affinchè esso; si oct 
cui' benessere è indivisibile da. quella della nazione, 
ma calmino un poco. l'impeto «generoso e credano 


alla: stazione della’ ferrovi 
‘compagnollo all'Eliseo. Le truppe. erano schierate 
lungo il'‘passiggio' del corteggi 

Gran folla. 

Acclamazioni clamorose. 

La Patrietica: Le” truppe! spedite a. Tolone vi 
resteranno; provvisoriamente sccampate : 
legni resteranno nelle acque di Tolone. 

La corvetta Catone rimarrà in osservazione a Ci- 








comunicazioni telegrafiche e ferroviarie 
rotte, 


Il bollettino del Comitato centrale di Firenze as 
serisce che Roma da doe giorni è insorta. La ca- 


‘uti în, piazza. Sora, fu minata, asselita 


dal popolo e saltò în aria. 
La Gasz. di Firenze. pubblica la risposta: fatta 
dal Re all'indirizzo, presentatogli dai: signori Ghiviz- 


imbierasi ©! sottoscritto da' migliaia di fir- 


me. Sua Maestà safebbesi espressa nei: seguenti ter- 





che! io sono con, 





e colla penna combatto per 
credano che, vi sono. statî tempi: difficili 


quanto; questi, \ma che. abbiamo saputo superare. 


0 il mio passato mi sembra doyer'meri- 


tare. una: piena fiducia e che è impossibile che jo 
faccia cosa chie non miri sempre alla ‘gloria; della 


fosulti nè mibaccie non ho ricevuto, nè îo, 
ione, nò.ora, nè maî li avrei ‘tollerati; oh 
rischiato di tutto, 
con me, sarebbe stata Ja nazione, 

ire voglio il compimento dei nostri. destini 
sì si compiranno:, ma; che il; po- 
no abbia fade: vin me/e stia a me; unito. 








Iogjeme abbiamo fatto/grandi cose, e: quando fosse 
Îl ciso saremo pronti ‘a farne delle altre per la 


la patria. comune. Gredano che: presto con 


savi propositi la nosira meta sarà reggiunia. Asi- 


loro! concittadini che Rattazzi fu sempre 


un vero;patriota: ed un amico: mio. Gli vogliano pur. 


rechi | ne è degno: Stiate dunque quieti e 


gl'Italiani abbiano! fede ‘in me, lo ripeto, 


ienno, e presto. vedremo compiersi per noi 
felicità ed ‘assecondati i. voti. della 


do! il: Parlamento, sarà riunito m' adoprerò 
dell'esercito e della flotta il 





‘îv qualche volta ‘soffro nel dovermi ratte- 


‘Berlino,\:28: ottobre. 


Assicurasi che'îl Governo dichiari ‘con ‘nota ‘agli 


‘Sad, ‘che denunzierà immediatamente o 


Zoltverein se lo/Camere respingessero i trattati di 
alleanza colla’ Prussia, 

La Corrispondenza provinciale dico che se è pi 
sibile d’arrestare: provvisoriamente l'attuale movi. 
mepoto: italiano, un'ulteriore indispensabile regola- 
rizzazione: della questione italiana potrì ‘essere. ef- 
fettuata mediante: negoziati senza altre complicazioni 





e. 

Parigi, 23 ottobre (note). 

ralore d'Austria è ‘arrivato; Fa ‘ricevuto 
dall'Imperatore che ac= 











anche î 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore 
Rizzoni Manco. gerente. 





6/Buoi da 490 caduno. 
G Idem da duo ia. 
9 Vitelli da mo cià. 
16, Idem da Gia 
IA Moggio da ‘220 cadona, 








Qathu' Di comNEROIO: ED Anti DI TORINO. 
delle Sete. 
Bollettino. del ‘giorno 23 ottobre 11967. 





Orgnoiino colli 18° peso 1621/95 

Trama "n n 

reggia Mot 066/08 

Asticoli diversi , 12 191 N83 
, Total 94 








BORSA'DI PARIGI — 88 oltobro 184 
(Dispacoio speciale ) 
Corso di chiuinra fino mese, 





Giorno 
precedénte 
Gonsolidati /Tuglosi L. 998 SIT8 
$ 0/0 Francese » (68/82 (08 40 
5/0/0Haliano n» 4585 
Ax. del Ctod. mob Italiamor Va +» » 
14, Francero 185 185 





Azioni delle ferrovi 
Vittorio Emanuele -—L. » 
Lombardo 351 





#97 


Romane PE Een 









(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
21 ottobro 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 10. Contratti del maitino ia cont 
50/1 1010-10 /15/10:20/85 (50 15) 80 
{9/52 112 50.55 52 12/U0%0 Bs. do (n 
4345 (0 15), 
Corso legale 50/23, 
Banca Nazionale. Contratti del mat 
1508.1507 15051510, 
‘Ponza da Li #0 d'oro L. 81 45/2 22 01 


GRONAGA DELLA'BORSA DI TORINO, 
‘Rendita: corso legale aumente 
cent. 20 sulla borsa precedente, 


l'meroato di Parigi ai. sostenne ieri nello 
que buone disposizioni, Taota era l'appron- 


4 





in con. 





| sione suscitata in tutti gli animi. dall' intra 

presa Apedizione di Roma cho la sua sospen: 
sione sollovò tutti da un gran peso, 0 si av- 
vantaggiò di tanto la tenuta del mercato dei 
fondi © valori pubbl 

Sì è adunquo nella convinzione che niun 
paricolo più «i abbia a correre che’ il rialzo 
fa capolino; ma potrà esso mantenersi in 
questi momenti pur-sempre gravi? Si ha hello 
palliare ‘una piagd, ma so essa non è guarita 
funi alla cancrena. 

Comunque sia, il; nostro odierno mereato 
commosso dalle ‘notizie di Roma, non si la- 
sciò. trascinaro a. pagar prezzi di rincaro: ni 
‘vedo anche di mal'occhio la chiamata della 
class 1842. 

‘Spese su spese: come anuro avanti). 

La si‘-tenme fra ‘lo 1.30 15 e lè 50/98. 
Sì motò ‘però ‘ima! tal! ‘quale abbondanza di 
danaro e scarsità di titoli. 


tri valori come segue: 1310 — 67 — 9BK 











50 








ori Genova — 33 ottobre 1867, 
Alla, nostra Borsa d'oggi la Reniita italiana 
negoziata per contanti da lira fi 20 a 30, ri- 
‘maso: a questo: Gorso al'chiulersi della Borsa; 
e per fine meso. da 50/25. disceso a 49/90, 
© restò a Gi. 

Il prestito Nazionale era di niro 
0} loro RES no 

Le. azioni della Banca Ne 
mesi 











sonale per fine 
ntrattate a lire 1485 rimasero a que- 














sto corso 
Francia breve offorto n 1108; chiesto 

‘n 110/: ‘Tonden ‘a vista &7 78) 1 tra 

mesi 97 66 

Borsa di Milano 33 ottobre 1907. 





Oggi I 'eorsi della Rendita osciliarono fra. 
80/0 49 90, chiudendo a 49 80, 

1 proitito 1866 stazionario da 66/112 a_67, 
lo Demaniali ds 956 a_987. 

Te:Azioni meridionali furono pagito 10), 
‘mar non è prezzo che possa servire di norma. 

jualeho centinaio di Obbligazioni meridio- 

mali fu pagato 114. 

I da 20 fravchi nel mattino intorno a 28 
05; più tardi si pagarono 20.08. 

ÎÌ Fravcin si negoziò da 110 114 n 110112 
agiata il Londra intorno & 27/05 a 97 67, 
Pa 3 mesì, 

"Alla sora Rendita fa pagata 50/98. 

1 da 20. franchi nominali a #2!08 circ 


BORSA DI WAPOLI — 29 aitobre 1607, 
Consolidati 6010, rta n°650 10, chiusa 
"50 09, corsolegale »: 2) 
Td. 3 pi 010 aperta a 59 50, china n38:50; 
Viineo inline tto 10781 nu 











Î 





















Vittorio Emanuele (ore 8) — 
‘Opera Nabiico — Ballo Za Tanter- 
aid del diavolo. ; 

ItowsIni (oro 8) — La Compagila 
Piemontese G. Toselli rppreserita: 
Un bailot dI ani, 

‘Alfieri (ore $) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
A Vernio rappresenta: Trezia 
Forgia. 

Batbo (ore 8 112) — Compagni 
Laridini esporrà : Za perla di 
‘Savoia. 

Gerbino: Compagiia orli: rap 
presenta: Un duello; 

S. Martiniano (ore 7 13) —. 
‘Guerra all'inferno — {Ballo La 
‘atposiione unccersale di Parri. 








Giinanta (ore 7) Si ‘rappresenta 
I nsioteri di Roma — Ballo Maria 
D'Orleans. 





LINGUA FRANCESE 


Licsioni diurno, serali, anche a do- 
micilio, — Dirigorei al Teologo Davee, 
tia Giulio, N; 18, piano 9° | 4619 


SI CERCANO 

















Due'eamera vuote od una. grande 
‘eo ‘perisione in famiglia, — Scrivere 
franso n ROSSI LUIGI, Torino, 


AGHL 





CONCORSO 


Desidaroso il Munidipio di Merce: 
unico di fare una condotta medic 
chirurgica collo retribuzione di L. 60 
snedianto residenza. nel. luogo, coll 
Popolazione di 1500 abitanti pel sclo 
Sorvizio: dei poseri, mediante. pre- 

nazione ni eignofi aspiranti ‘dei 
plomi unirersitàriî; prima del ter: 
‘mine di novembre prossimo: 


‘670 Il Sindace Vesco. 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 

qudenia Miltaro, e Regia Scuola Mi 

litaro dl Cavalleria, Fanteria Marin 
Torino, via Saluzzo, N. 89. 4969 





















Da vendere Due Torni 
da legno e da metalli da Merlino 
Pasquale, via Galati, 22, dietro 
‘alla Chiesa Valdese. 4415 








MUNICIPIO di CASTELLAMONTE 








Nella serola’ tecnica | del. collegio 

di Castellamonte parificata allo. go- 
sintivà, sono vacanti Je, cattedro 
sgia iraricese collo sti- 








i 





periodi >. .. ; L1180 
Di disegno. (Ul n 190 
Di siligrafia ‘i 7 900 


lesto (incaricato di'arit- 
woetice € UE computisteria 
Uinsoso di disciplina con 
péissione el alloggio nel Coi- 
pito I 
Lo domande dovranno essere 
tentate franche di portò al sindaco 
del Comune corredate. dagli oppor- 
tuni recapiti entro. tutto il corrente 
ottobre. (on 


ISTITUTO FEMMINILE 


dirotto dalle sorelle BALDIOLI. 

Corso infantile 01 elementare. — 
Via Barbaroux, N. 1; piauo 1°, presso 
Piazza Custello: 4688 











Istituto Scolastico Gaensi 
(CONVITTO È SEMI-CONVITTO 





Ripetizione! èd' assistenza dalle 
7 102 anti. allo 6 pom. ni giovani 
dhe frequentano lo pubbliche scuole, 
dova saranno accompagnati @ ricor 
dotti all'istituto. 

Clussì privato elementari 0 tecniche 
colle tre primo ginnasiali. Gli allitvi 
delle classi private saranno; presen- 
tati alla fino dell'anno per gli esami 
‘allo scuole pubbliche. 

L'intiera pensione è fissata a L. 50 

i, per_.il programma. dirigorsi 











all'istitito. 
Via d'Angennes, num; 19, © Carlo 
‘Alberto; num. 7, ssi 





BIRESSI DOMENICO 


Farmacista dell'Ospedalo di Loyni 
presso Torino. 


ELETTUARIO ciitto l'epi- 
lessi (mal caduco) 100 giorni di cura, 
— La scatola L. 30 col'istruzione. 

Crcista lattea (ru/a)., suo conso- 
gpueaze, rantolo, slo d'recchi, mai 
locchi, malattia della pelle, guarita 
sol Salecairaro, depurativo 0-diu- 
etico. — VEltetto garantito da I) e 
più anni di esperienza. 

Ta scatola con istruzione 
franco per tutto: il regno L. 8 5 

Deposito, farmacia Sehtappn- 
ell, Torino, Piazza S. Gioni 











« DA VENDERE 
VETTURA DI COMMERCIO 


quasi itova ,.a quattro ruote, bella 

è ‘comoda ‘ed a prezzo conveniente: 
Dirigorsi al negozio Ri Ognissanti, 

via Palazzo di Città, N; 6.” di 


ISTITUTO FEMMINILE 
ietto dalla magstra G. Barberis 
Corso Elementare e infantile, 

4607 Vin del Dopostto, 3, p. 1 


Da vendere o da affittare 


‘= condizioni vantaggiose 
al'Lingotto sulle fini di Torino 


auto fabbricato ad uso. di m 
fattura 0 stabilimento industriale coi 
torreni annessi coltivati , di giornate 
tredici e messa, prima d'ora adope- 
| rato dalla Società anionitna dell''Ecar: 
rissage‘e poi dalla cessata ditta Vi 
torio Gorso e Comp. per la fabbrica: 
zione dei prodotti chimici e. conci 
artificiali, con gin forza d'acqua e 
colla comodità dell'Ommibiis. 

Per le trattative ed ulteriori infor- 
mazioni dirigersi all'ufficio del notaîo 
gar, Teppati, via Arsenale, N. 6, p. 


























în legno e dise 

Uno Scultore urto 
nia esposizione di Torino nell’anno 
1858 , e che visitò testè quella uni- 
versnle4i Parigi, da cui ricavò nuovi 
ad utili insegnamenti, trovandosi: pre- 
‘sentemente senza lavoro donaci di 
GOESO Geetpato Io qualche” Divin 
da mobili od in qualsiasi stabilimento 
Siecctieoi Ù 

Dirigerai al sig. B..T, O. in Zerino, 
Via Nora, N, fi, piano 8. .AUÙ 








‘che ha fatto pratica 35 
Un uomo ste; Alarico co: 


pace a tenero la contabilità, desidera 
impiogarsi come agente di campagna. 

irigersi. all'agenzia Torello , via 
Cavour, N. d. ino9 


4 (CAMERE 6 stre ir 


sente, al primo piano, in Borgo Po, 
Viale! Vila; della Regina, N. 1. 

















RIAPERTURA 


MAGAZZINO 


LIVORNESE 





NEGOZIO 
di Drapperie ed abiti con grande laboratorio di 
confezione, per uomo si borghese che militare 


‘sito in Via -Nuova, casa Melano. 


Le vistoss provviate fatto: div ‘aghi \iovità, În modici 





dei iprezzi, ve la 


puntualità di servizio, fanno sperazoval muovo proprietario di detto Magaz- 


#00, esere onorato da nomorcn clienti dela quale noo dubita spor 


‘Acquistare la confidenza. 





502 





IMMINENTE APERTURA 


Della muova Enposizione e) Sul per ticabti pubblici d'ogni “genero d'og- 
it d'art, Industria © commercio sl antichi che. moderni, ché avrà luogo 
1P27 corrento mese, nel locale della Società promotrice di bello arti in Toe 


ino, via Zecca, N. ‘2% 


Le persone che dbsiderano esporre oggetti da venderaì tanto all'Espori- 





zione che agli Incanti, possono dirigersi nel ltirale' dell'Esposizione idal Di- 
rettore. 
4691 Il Direttore G. B. Alloati perito giurato. 









GITTÀ DI #:* TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Giovedì 7 del'mese di novembre 1887, allo ore 2 pomeridiane, 
palizz0, si procederà all'incanto col metodo 
ion di (candela vergine, per Ta vendita, degli infraindicati prodotti dei m 
celli normali eserciti pér' conto del Municipio, durante'il'p. v. anno 

‘ivisi in tre distinti Totti, o se no firà 
paratamento, a favore dell'oferento maggiore atimento ai seguenti prezzi ad 
‘gui oggetto assegnati, con avvertenza però 
trendente due distinti prodotti, che si aprirà l'incan:a sullo sole interiora e 
così lo stessò numeito/chè Sarà fatto al prezzo nssegnato n ciascuna di 
csse, sì avrà per accresciuto e quello portato, per cadun mirtagramma ‘di 





delle Îicitazioni oral 





lotto: pier. otto se: 





‘quanto al lotto secondo com- 


Consistenza dei Totti. A 
1. Corame per cadun miriagramma L. 8 00, 
2. Interiorn per ognun miriagramma L: 

Grasso por cadun mirlagramma L' 
8. Lioguo per cadun miriagramima L. 
elle‘ condizioni spociali riferentisì. x caflin lotto sono vi 
‘nel civico ufficio 8° (Economia) tutti i giorni ‘nelle: ore'l'uficio. 


TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


Assortimento di Stoffe d'ogni genere, 
It, Carpet, Passadore 0 











7 tappeti da pavimenti, De= 
jppeti da tavola, Stolle per 
ta: 0 miste, Mssole e Cortine d'ogni qualità 





mobili-in cotone, lan 
‘ tutto /a prezzi’ modicissi 


Presso AVIGDOR © BASEVI, via Ospedale, N. 3, accanto a via 
Lagraige, — ND Si incaricato della fata 0 mottitura dei tappeti, 











SOCIETÀ ANONDIA: ITALIANA DI NAVIGAZIONE | 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Mariltimo a grande velocità coi Battelli a vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI. CARIGNANO: E PRINCIPE TOMASO 


PAUTENZE : la Brindisi per Alessandria il 7, 14,22 630 (*) 
‘d'ogni meso, alle $ pomeridiane. 
'RITURNO : da Alessandria per Brindisi 1 5, | 
è tra ‘ore dopo l'arrivo della valigia delle Ti 
2VER. Gli arrivi e le partenzo. d'Alessandria sono regolati con quelli 
Tuglese Peninsulare od Orientale 
e per Calcutta, Bombay: o la China. 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da ‘'orino ad 
Alessandria sì rilascinno in Torino alla Stazione ed 
all’Ufiicio Centrale, vin delle Finanze, N. 13, 
‘ber gii sebiarimenti + 
Tu Firenze, via Montebello, 49, 














ed în Brindisi ed. Alessandria 





‘allo rispettive Agonzio. 
() In febbraio Vultima parteriza Ha luogo il 98 da Brindisi. 





rioli Costanza fu Giacomo ; maritata 
Gagliardi Loreuxo , Darioli Felicita , 
maritata Vescio Davide , residenti il 
Vagna , Darioli, Domenica Maria fa 
Giacomo, maritata Castellano Antonio, 
Darioli Maria, maritata: Prini. Ginco 
îmo, residenti n Oisoto, Della Binnoa 
Giovanni! fu: Lorenzo ,'Di 
Lorenzo fu Lorenzo, Della Bisncn 
‘maritata. Casotti: Bene- 
iaia Maria fu Lorenzo, 
ca Benedetto. fu Antonio | 
ica Carlo fu Lorenzo; Della 
‘rancesco/fu Giovanni, Della 
Bianca Francesco fu Paolo, Della 
Blarca, Giuseppe. fu Giacomo , Della 
Bianca Paolo fa Giacomo, Della Bian- 
ca. Francesco ‘fu Fra 
Bianca Lorenzo fu Martire, residenti 
tutti in Bognancodentro, Galletti Paolo 
letti Giovanni fu Loren- 
iscomo fo Lorenzo, Gal 
Jetti, Carlo fu Loreuzo, Galletti Patri- 
zio fu Lorenzo , Galletti Giovanni fu 
Lorenzo, Galletti Antonio fu Lorenzo, 
iacomo fu Antonio , tutt 
residenti în Boguancodentro, Galletti 
diaicomo, residente a Parigi, 
Loretti Gionnni fu Irancesco, Loretti 
Loteuro fu Francesco, Loreti Maria 
fa Francesco, Loretti ‘Anna Mari 
Francesco , Tuoretti Giovanaî fu Giu 
seppe, Loretti Lorenzo. fu Paolo, Lo: 
rotti Lorenzo fu Pietro, Lordtti Gio 
Lioretti Brizio fu Pi 


per pubblici prostam 


°. Li geometra Pietro Pirazzi-Maffiola 
di Piedimulera, Giuseppe Mazzola di 
ja © Giovani Battista Ferrini 
di Milano, rendendosi appellanti dalla 
sentenza, del: tribunale civile di Di 
modossola: 31 luglio 1867, per grava- 
me in confronto sia della ecmunità di 
Bognancodentro , sia dei variî suoi 
comunisti ‘componenti Ja. così detta 
Squadra di Pizzanco 
Cortei di appello, di 
riero, a norma dell'art. 148 della, 
vile procedura , decreto: 11 andante 
ottobre, con col fu autorizzata, pre- 
cedenti conclusioni | del. procuratore 
‘genotale, la citazione per pubblici pro- 
clami delli individui tatti infra decli- 
nati, a comparire avanti la Corte me- 
desima entro mesi due quanto a quelli 
residenti nello Stato,, ed entro mesi 
tre quanto a quelli residenti 
in giudicio formale, por ii, în ripa 
io delle contata sentonzo SÌ 
tha ogni contraria instati- 
ni in contraddittorio delli 
citandi tutti altri fra li componenti 
Ja Squadra di Pizzanco, vedere accolta 
la seguente conclusione 
Dichinrarsi li medesimi. ndivisibit 
monto tenuti a gatanitiro € mantenere 
alli Mazzola, Firazzi-Maffiola @_Fér- 
tini la libera proprietà o disponibilità 
doi boschi loro venduti coll'instrotiento. 
1° maggio 1859, cd a fare ad eselu- 
sive loro speso cessare 16 
‘opposizioni «del comuno di 
dentro , sotto, pena del risarcimento 
dei duchi da essì Pirazzi-Maffila | 
Mazzola e Ferrini, patiti è patiendi 
cogli intoresai e colle spese, 


Elenco dei citandi. 








‘Torino, ad otten- 

















tro, Liretti Antonio fn 
o, Loretti l'enicola fu Piotro , 
Loretti Serafina fu Pietro”, Lore] 
Fietro Paolo fu Giovanni, Lotetti Lo-, 
renzo fu Giovanni, Loretti Maria fa 
Giovanni, maritata ‘a Pistro Galletti, 
Loretti ‘Anna Marin, ma 
Binuca Lorenzo, Lorotti Giuseppa, 
maritata  Valentiai Lorenzo , Loreti 
Maria fu Defendente, Loretti Maria, 
maritata, Planzola, Arcangelo, Loreti 
appe fu Lorenzo, Loretti 
‘Aledli ‘Giovanni fi Lorenzo ‘ Loretti 
Giovanni fa Giovanni; Loretti Lorenza 
Filippo fu Lorenzo, 
Lacetti. Vincenzo, fu: Giovanni, resi 
i Rognancodentro, Loreti} 
Giusoppo fu Francesco.a Varo, 
ono Felicita, maritata Tichéll 
sebpo, Alosoxle, Matia  maritita Pol 
Lorenzo; Mésone Giuseppe fi 
Giusoppo, Mosano Mariire 
fosono Giovimpi fu _{ 
“Mosono Maria; masitata Pasini, Mo: 
‘sono (Giovanni! du [Anton'a , PAfosorie! 
Piotro Paolo {a Trdnepsti 
Defendente fu Lorenzo, resi 
in Bognancodentro, [È 
Giuseppe, maritata T4M a Monteos- 
solaoo , Previdoli Pietro Lorkazo fu 
Gincomio, Previdoli Pista f Gioransi,| 
Lorenzo îhs Giacomb,, Pre: 
vidoli Giacomo fu Gincomi 
Giovanal fu Giacomo, rosi 
codontro,(Ropanelli Loreî- 
to fa Giuoppe, Torio Fonluso (i 
ino. Domenica Marla 
maritata Voscia* Cid Hocna Md 
rinnna, ‘maritata iPopedili 
Maria, maritdta Possatii Gli: 
seppe, Itorlnh ‘Teresa fu Giovanni; 
Rovina Lorentu fa Giovanni 
Pietro fi Giovanri, Rovina Giuse 
fu Stefano, Rovina. Lorenso fu 


Borri Giuseppe Antonio fu Lorenzo, 
Borri Teodoro, fu ‘Lorenzo, Morri 
‘Anna Maria; vedova Loretti!, Borri 


Marin fu: Lorenzo , Borri Giovanni 





fu Pietro, Loret 





vauni, Borri Maria maritata Pellunda 
Giusenpo, Borri Anna Mavia, vedova 
Pellanda Giuseppe Antonio, Borri Fe- 














Lorenzo, eri Giuseppo fu Giuseppe; 
Torri Giusoppe fu Giovanni, residenti 
tutti in Boguancodentro 
Gioanni fu Antonio, Castel 
50 fu Antonio, in Bognancodentro, 
Dazioli Giovanni fu Martire , Dariol] 
Giacobbe fu Martire, Darioli Antonio 
fu Martire, Darioli l'enicola fu Mar- 
tire, Darioli alicita fu Martite, Da- 
rioll Maria fu Mi: 
Giuseppe, Darioli Anna Maria, ini: 
arioli Giiseppe, Darioli Gican- 























Rovina Giuseppe, Darioli Giovanni fu 
Giovanni detto Della Piazz 

Teresa fu Giovanni, Darioli Marta fu 
Giovanni, Darioli Annania fu Giusep- 
pe, Darioli Giovanni fu Giovanni, Di 
Figli Giuseppa fu Giov 

uti in Bognancodntro, 
su Martire, domiciliato a Gaddo, Da- 








vi 











renzo, Rovina Lorenzo fu Stefano , 
Rovina Innocente fu Thnocente, Ro: 
vina, Lorenzo .fti Innocente, Hovina 
Giuseppe fn_ Gioanaî, residenti tutti 








in Bogunncodentro ; 'ichelli Martire! 
dh Giuseppe | Tichalli Giuseppa fu 
Giuseppa ; ichelli Ginsoppe fu, Giu- 






chi 

seppe, Tichelli, don Fedele fu Fran: 
cesco, ‘ichelli Giusoppo fu Francesito, 
Tichelli Lorenzo, fu ‘Francesco , fi: 
chelli Francesco Antonio fu Francese 
‘Antonio, rosidonti in Bognnncod ntro; 
Tichelli Costanza fu Giuseppe, vedova 
Pellanda Giusoppo, residente a Vagus, 
Tichelli Anua Maria, maritata Allogra 
Giuseppe Maria, residente a Domo- 
dossola. 


Torino, 22 ottobre 1867. 
Re sost. Ravasenga p:(c. 











ion CTTAZIONE 
per pubblici proclami: 

I signori geometra Pietro Pirazzi 
Maffia i. Pledimulera,. Giuseppe 
Maszola di Vogogna © Gio. Battista 
Fotrini di Milano rendendosi ppel: 
lanti da sontenza del tribunale civile 
di Domodossola, 31 luglio 1867 alla 
Corte d'appello di Torino in confronto 
colla Comunità di Bognancodontro e 
varii suoi comunisti, componenti la 
così detta Squadra della Valle, ricor= 
‘sero ed ottennero dalla, Corte'imede- 
sim ed a benso dell'art. 146 della 
civil'procedura, autorizzata con de- 
eroto. 11 corrente ottolio, procedonti 
‘sonclusioni. dell'ufficio del procura- 
tore gonoralo del Re, la citaziono per 
piblici proclami degli individui tutti 
infradesignati. a comparira ‘ontro.il 
termino di mmési due. per. quelli che 
risialono (nello Stato, e di. tre mesi 
pes quelli che risiedono all'estero, a- 

la stessa Corte d'appello. di 
Torino in fiullicio, formale, per (ii, 
i ione 0 riparazione della 
sudaiata tentenza; © reietta ogni con- 
traria instanza, ed eccezione, in. con- 
tradditorio dei citandi medesimi, ve- 
doro)far dritto alla' seguente. coneìu 
sione: 

Dichiararsi lassi; tutti indivi 
ménte'tenuti A garantire, 6 mantenere; 
‘i siguori goometra Pirazzi-Maffiola, 

reni la libera. proprietà 
© disponibilità dei. boschi. acquistati 
cogli instromenti 1° maggio 18996 
97 aprilo 1858, cl n far cessare ad 
osclusivo loro spese le‘ pretese ed o}- 
osizioni del Comune di Bognanco: 
ontro, sotto, pena del risarcimento 
dei dani dagli stessi Pirazzi-Mafilla, 
Mazgola e: Ferrini patiti e patiendi, 
cogli interassi, oltre le altre peno lo 
{ali © colle: spose. 
Elerico dei citandi > 

Cnaotti Antonio fu Lorenzo; Casetti 
‘Atina Marin fu Lorenzo, Casetti_ Be- 
nodetto fu Giusoppe, Casetti Carlo 
fu Gioanni, Casetti Felicita fu Anto: 
tifo, Casetti Maria fu Antonio, mari 
tata Carlo Posa, Casetti Toros ma- 
ritata Gio. Antonio Previdioli, Gasetti 
Santino maritàtà Gio; Pollanda, Cn- 
netti. Felicita maritata _antignone 
Gio. Antonio, Casetti Gio. fu Antonio, 
Casetti Lorenzo fu altro, residenti in 
‘Bognancodontro; Gasctti (Giacomo, fu 
Giuseppe, da, Cisore, Casetti Gio. fui 
‘Antonio, da Cadilo, Casetti Maria ma- 
itato: Galletti, da Ginovra, Francio- 
lini Davido ft Lorenzo, Franciolini 
Modosto fu Lorenzo, Franciolini Rosa 
fa Lorenzo, Franciolini Carlo fu' Paolo, 
Franciolini: Giuseppe fu Salvatore; 
Franciolini Luigi fu Salvatore, resi- 
denti n Boguancadentro,  Pellanda 
Pietro ‘Paolo. fa. Gionnni;  Pellanda 
Paolo fu Gio, Pellanda ‘Martire, fu 
Benadetto, Pellanda Francesco fu al- 
tro, Pellanda Gio: fu altro, Pellanda 
Pietro fa. Vincenzo, Pellanda Ber- 
nardo fu Gio; Pellanda Francesco fu 
Gio., Pellanda Giuseppe Antonio fu 
Lorenzo, Pellanda Loronzo_ fù ‘iltro; 
Pollanda Cesaro fu Vincenzo, Pel 
landa Paolo fu. Vincenzo, Pellanda 
Lorenzo fu Carlo, Pelllinda Cosare fu 
Vincenzo, Pellanda Felicita fu Vine 
conzo, Pollanila Anna Marin tu Vine 
‘senso; Pollanda Lorenzo fi Giacomo; 
Pellanda, Lorenzo fu. altro; Pellanda 
Francesco fu Ginseppe, Pellanda Fran- 
costo fu altro, Pellauda Lorenzo fu 
Carlo, Pollanda Carlo fu Gio. Antonio, 
Pellunda Francosco fu/Lorenze; Pel 
Iida Carlo:fu Gio, Pellanda M 
@ con essa Lorenzo"Rovina, Pellanda 
Felicita e con cusa Antonia Galletti, 
Pellanda: Anna Maria, c° con ‘essa 
Piotro Pianzola, Pellnnila. Domenica, 
e con casa Gio. Pianzola, Pellnada, 
Giacomo fu Paolo, Pellanda Gio. fu 
Tenetetto, Pollaida Ginseppo, fu Gio. 
Benedetto; Pollanda Maria fa (Gio, 
Benedetto, residenti a'Bognansodon: 
tro, Pellanda Francesco fu Paolo, do-, 
micilinto in Cisore, Pollanda Gio. fi 
Paolo; domiciliato In Qisore, Pollanda, 
Giuseppa fu Lorenzo, ‘domiciliato în 
Vagaa, Pollania Gio. fi Lorenzo, di 
Prestino, Pollanda Benedetto fu Gio, 
domiciliato ia Gisore, Pellanda Paolo 
fu Gio.,, domiciliato in Calice, ‘Pel 
Janda Lorenzo fu Gio. , domiciliato it 
Calice, Pollanda Lordo fu Paolo, ia) 
Crodo, Poeti Giasepbo fa Lordo, 
Posti Cristolbro fu Gio. l'ossetti 
Gidaeppa fa Lotongo, Ponsciti Teresa 
fu [Antonio, Possatti Pietfo {a For-, 
tito, Possotti T'erosa!fu Fortuato, 
Popsetti Anna ‘Maria fu Fortuzato,) 
Potsetti Gio, Antonio] fu Lorenxo; 
Poisetti Gio, Antonio fu Antonio, re. 
sidbati ‘ia Bognancodéniro; Possetti 
Costànza, ‘e con essa il di lei matito 
Lotenzo Borrani, domi in Vagna, 
D'obsetti Teresa ‘fu Lorenzo; in CI | 
soto, Possetti Mazta i Lorenzo, lu 

isoro, Possettj Lorenzo fu Lorenzo, 
in Caddo, Posta Placido fa Lorenzo, | 
Possa Gia, Antonio fa Lorenzo, Posi 
Cajlo fu Giuseppe, Possa, Candido fu, | 
Givsnppo, Possa don Davide: fu/Lo- 


















































































































Vuzp, resfasnti in p Ragnaacodestco;| bi 


‘’Tahitignono Giuseppe fu Lorenzo, Tan-*| 
tighone ‘Gio.. Antonio, sfii Lordaro;! 
‘Tabitiguone; Lofeuzò di: Ginseppe; To- 
tel ro. Giuseppe fr Carlo, To: | 
nellino Gio. fu. Garlo, Tonossi Gig: 
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i, Tonostî Gio.. fu Lo- 
moasi Gio. fu Giuseppe, Po- 
mossi Carlo fa Carlo! Giuseppe, To- 
tiosaî Maria: fa Carlo Giuseppe, To- 
mossi Filippo fa Paolo, Tonossi Atina 
Maria fu ag'o, Tonossi Giuseppo fu 
altro; Toniossi Lorenzo fu altro, To 
mossi ‘Toresa fu altro, residenti in 
Bognancadentro. 
‘Torino, 22 ottobre 1867. 
Re sost: Ravasonga pic: 











REVOCA DI PROCURA! 
Con atto del 2 agosto 1887/al mio 
rogito, notificato al ‘signor Ginsoppe 
‘Porran residento in Pinerolo, con atto 
doll'uzere Manno fa data del 1) a- 
osto, la signora damigella Angelica 
Aosta fa Gioschino nata re 
gidento a Venasca circondario (i Sa- 
Jiuzzo, ha revocata la progtra speciale 
e genoralo ‘passata in capo' del. pro- 
detto sto cogaato sig. Giuseppe Perron 
‘dimoranto a Pinerolo per atto rogato 
‘Rosso ia data 28 ottobro 1968. 
4639 Not.. Cncchietti, 


isa INSTANZA 
per momina di pirito 

Veglio. Gio. Battista (fu Bernardino 
residonte a Torino, (pet. ottenere il 
‘pagamento d'un suo credito ipoteca- 
rio verso certo Manzone : Agostino fu 
Giusoppo residonte ‘a Snuta Vittoria, 
fece intimare. ‘al. medesimo «atto. di 
precétto, nella via! ipotecaria ‘per 
‘mezzo dell'usciere presso In prettira 
di Bra Carlo Rosa, con ordino di pa- 
gamonto fra giorni. 90) delle sommo 
i esso speciticato a pena di vendita 
"gli incanti dei suoi beni situati nel 
territorio di Santa Vittoria. 

Quel precetto fu infrattuoso, vo- 
lendlo però l'espononto proseguire la 
fnstata ‘esecuzione, rieorre al signor 
presidente; del tribimale civile d'Alba 
perchè nomini Îl geometra Coppa 
enrico esercente in Alba a perito 
pet la descrizione ici beni da porsi in 
vendita a danno del riletto Manzone. 

‘Alba, 16 ‘ottobro 1807. 

Cantalupo Francesco pi ©. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Convatto 12. corrento mono, l'n- 
sciore Giusonpe Rabagliati ha Botif- 
cato alli Gio. Restituto, Gio. Fran: 
cesco; o Maria Carterina fratelli e 
sorella Prindorta fu Irancesco resi 
denti in Oran (Africa), la sentenza 
‘questo tribunale 17 agosto 1867, re- 
istrata fo questa (cità il 90 stesso 
mese, num. 1974, con L, 11, che 
prontoziò, ad instanza. delli “Maria 
Manzon_ vedova di Gio. Rigat, Mad- 
dalena Rigat, Maria Rigat moglio di 
Domenico Tabonis, o Felicita  Rigat 

‘di Carlo Rovinate residenti a 
Realo, @ Demelchior Gioanni 
orino, la. sontumacia 

di dotti fratelli 9, sorella Prinderre, 
ordinando 1a ‘divisione. fra essi, il 
fratello Harico Prinderre, "o le ‘zie 
Margherita moglie) di Restituto Man: 
go è Maddalena, mogli di Resttuto 
Merlin, sorelle. Prinderre, dei beni 
fra loro indivisi, omologando a tale 
eletto I progetto di disisione Lafo- 
rest, delegando per l'atto il sig; not. 
Garlno, ‘e condannando; detti. contu: 
tmnci nelle spose. 

Susa, 19 ottobre 1807, 
1589 San Pietro p. o. 


{016 AUMENTO DI SESTO 

Lo stable infradescritto, stato an- 
Vastato n dauno di Serra Bartolomeo 
di Francesco giù residento a Bra, ed 
ora di domicilio» residenza o. dimora 
ignoti, posto all'incanto ‘ad instanze 
del procuratore capo Angelo Barefta 
di questa città sul prezzo di Li:1500 
con sentenza di questo. tribunale 16 
corrento, vonno deliberato. alle. Vit: 
toria ed ‘Ania sorelle Franco fu Giame 
battista di Bra per il prezzo da esso 
oftorto di Li 1810. 

Il termine pér l'aumento del'sesto 
scslo col giornò 31 corrente mese. 

Casa con corte poita in Bra sotto 
di an. di mappa [192 0 LISI dela 
auperficio di‘aro 9, di, 

Alba; 21 ottobiro 1807, 

Carlo Briata cano. 
ASHE = INSTANZA 
per nomina di perito. 

Nel. giudicio provocato dal sig: cau- 
sidico; Carlo: Gio. Tonetti domicilio 
a Torino,, ammesso al patrecinto della 
gratuita clientela. per decreto 24 giu- 
{no ultimo scorso; nanti il R. tribu: 
nale civile e correzionale di Varallo, 
alli Pietro Eugenio, Antonio, Emiliano 
9 Maria fratelli e sorella ‘Novarinn 
fu Eiliino, domiciliati ‘n ossa, 
Vende, presentata instanza presso il 
sig. presidente. di detto tribunale, 
perchè debba nominare un perito di 
ulfcio per procodere alla descrizione, 
stimo © formazione di cinguo Jotti 
‘dei beni da yondorsî all'asta, indicati 
nell'atto dl precatto/ dell'usciere, An- 
tonlao Quaranta dol 5. settembre jp. 
p. i elato debitamente trasoritto, a 
ubst'ufilo della ‘ipotecha li, 8 cdr 
rente ottobre contro ln tassa n de- 
bitò di L. 9.10, per fede Giudice, 
tatti situati. sul territori di Batmic® 
cite Rossa. 

Varallo, 12 ottobre 1887. 

0, Tone! 


iNIî NED FALLIDIENTO 
i Tommaso Catidera, già birrat 
domicdito in Tordi A 
Dori Lal 
Si avvisano L'ereditori. ammonsì 
giurati di comparire alla presenza dol 
sig: Carlo Vinay giudico delegato 1 9 
Qi novembre prossimo, alle;ore;? ye- 
spertine, in pna sala .di questo tri- 
vunale di commercio, ‘per; geliutrare 
sulla formazione del concordato. 
‘Porino, 14 ottobre 1867. 


1, /AVtMlasaarla, vive cane; 


TRO Tin, A Favia domo 
















































































